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TORINO, 5 APRILE 
LE \PRETENSIONI :DELL’AUSTRIA 
iso SE, Mel processo» che; si,..sta;, cò- 
struendo dinanzi all’opinione pubblica 
dell’Europa fra lAvstria ed il' Piemonte, 

o” piuttosto” fi? PAstriae l'Italia,‘ non 
Vi fossero che gli atti diplomatici del- 
lAustria,e le sue gazzette ,..l’opinione 
ib Bubblica,..sarebba..cosietta. ancora a 
\darstortò all’Austria, itantoi ‘esorbitanti 
sono le pretenisioni! che spiega il''Éabi- 
netto” di“Vietina, e ‘così male, si accin- 
gono i fogli che. questo tiene al suo. sti- 
pendio a.sostenerne.da idifesa. La Gaz 
zearaustriaca! ed ilo Journal de‘ Frane 

<c fort fra gli altri mon lasciano trascor- 
‘rere ‘uti sol giorno, senza recare lè più 
strane invetlive. contro, il Piemonte ; 
fondate, sulle più,evidenti falsità ei più 
inconguuenti «ragionamenti. Il: corri- 
spondente viennese del Jownl de Frunc- 
‘forte ‘quello "di ‘Parigi della Gazzetta 
qustriaca , i'quali probabimente, sono 
una, \e..la stessa: persona, hanno, fra lè 
altre cose; fabbricato una versione tutta 
propria e ‘fatitastica di ciò ‘che è ‘ac- 
caduto‘ a ‘Parigi ;Rello scorso anno, al- 
l'epoca, del congresso di. pace, e vor- 
rebbero. far;;eredere.ì ele l'isolamento 
in cui si è trovato il conte ‘Buol ‘è di 
cui allora tutti i fogli fecero menzione 
in termini non sempre lusinghieri, per 
il, ministro; austriaco; perseguitato per 
soprappiù:dai sarcasmi del plenipoten- 
ziariò russo, conte Ortoff fosse invece dei 
rappresentatiti della "Sardegna. Giacchè 


«la loro, fantasia è così viva, che scam-. 


biano , quello.,che fu ,eon.: quello che 
avrebberosdesiderato: che*fosse', quei 
giornali dovrebbero fate” iim passò a- 
vanti”e”asserità francamente che l’Au- 
stria. allora, è riuscita, nei suoi sforzi 
di;r eschadene ;dalle;..delibenazioni . del. 
congresso.la «questione italiana; od anzi 
‘andare: ancora più ‘in lè' è 'nartàre ai 
loro lettori ‘©he”all’Avistrid Si ‘éra fatto 
il piacere. di. escludere la;sSardegna dal 
congresso; come! he aveva-si gran voglia. 
| dispaecirdelreonte*Buol'sono ‘però 
‘ quelli ‘che *©otidannanò naggiormente 
tà ‘politicà’ dell'Alistria, hetchè dai me- 
desimi) si, vede..chiaramente che le. pre- 
tensionibdel govemo austriaco sono:di- 
rette.interamente ad ‘ottenere modifica- 
‘doni mell’andamienito “ politico intàrno 
dell Piettidnte: Tratti il conte. Buol 
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ore RIVISTA DRAMMATICA 


îy'oigle’ arigiogre ifertavtion 
Teatro Rossini. Il. Tartufo, politico, dramma 
in 3 parti del sig. avv. Angelo Brofferio. 


Stanco, di sempre saggirarsi in,istretta cerchia 
correndo in, busea, «di, eredità, seminando .di- 
scordia. nelle, famiglie.e peccando contro il nono 
‘comandamento col. desiderare la, donna d'altri, 
Tartufo un,;bel, di, volle. scendere ,nel politico 
arringo. Fi. depose.l’ ampio,.tabarro .ed.il cap- 
pellone .à, Jarghe falde: ma, come aveva mutato 
d' abiti, così non. ebbe,’ accorgimento di, can- 
giar nome, e. volle ritenere quello di Tartufo, 
fu,grave errore; perchè, il, meschinello, poco 
esperto, dal lizza cd impiciato nei muovi panni 
“più assai che un pigmeo sotto una cappa di 
piombo, fece ben trista figura. Dicevagli ognuno: 


invece, di Sail Girella, od altrimenti. E. 


Lanna! xp fre Trinita ) 


stampa, che.il; governo sardo..tralasci 
di fortificare Alessandria; che inon ri- 
ceva dimostrazioni: di ‘simpatià ‘da nes- 
sunò, ‘che ‘cessi di dirsi italiano ed all 
tre simili cose che’, messe in cumulo 
poi, non significano ;altro se. non. che 


le istituzioni, liberali del. Piemonte: deg-, 


giono: esserevabolite. Hl-conte Buok pro= 
testa bensì “chie ciò mon'è la sua inten= 
pouoisnetretinionta:pgiivviAascierabbo 
la camera dei deputati, a patto che 
non. vi. si. parli, ;.d’indipendenza: e na‘ 
zionalità' italiana, cioè: che (si sopprima 
la libera parola; ‘ci lascierebbe la libertà 
della "stampa, ‘purchè ‘non si stampi 
nulla ‘che dispiaccia all'Austria, che è 
come ;dire, purchè la stampa sia com- 
pressa con un:regime «come l’austriaco, 
di gran lunga'più’ oppressivo’ è‘ vitu- 
perevole che la censura prima del 
1848. Allora.i governi despotici. ave- 
vano, almeno il coraggio. .di sostenere 
francamente vil loro»! sistema; mentre 
presentemente . opprimono* il pensiero 
colla maschera della libertà.» 

La pretensione che traluce dal se- 
condo dispaccio del conte Buol è ;an- 
cora più.esorbitante. Gli attacchi. diretti 
a.nome dell’imperatore ‘d'Austria. in 
modo' speciale contrò la ‘persona del 
conte Cavour dimostrano ad evidenza 
che, il governo austriaco vorrebbe im- 
porre. al. re. Vittorio Emanuele. di. isce- 
gliersi un altro ministro; ecaffimechè non 
rimanga dubbio intorno ‘a ‘questo in- 
tento, il governo austriaco fa spargere 
ia. Vienna.la voce che le. relazioni., di- 
plomatiche fra.) Austria. ela, Sardegna 
saranno prossimamente ripigliate in ‘se- 
guito ‘alla dimissione del‘conte Cavour. 
Non vi ha mezzo presso ‘una "nazione 
indipendente, che consolidi meglio la 
«posizione di un ministro quanto il;sa- 
pere.che una\potenza estera. si. ado- 
pera per balzarlo dal seggio;,in tal caso 
la causa ‘del ministro non è più una 
questione personale .0 . di partito; ma 
bensì di. dignità:e di..onor. nazionale. 
Il conte Buol s* illude a questo: riguardo 
anche sotto un'altro‘‘aspetto, cioè’ di 
credere che un’ altro "ministro possa 
meglio soddisfare. alle esigenze ingiuste 
ed. esorbitanti» della». casa...d’ Austria: 
pressodi noi*il: governo costituzionale 
non è illusione core negli stati di Ger- 
mania e forse in Francia ai tempi di 
Luigi, Filippo, non,è meppure la, sem- 


@ Tartufo, dov’ è.la.tua,accortezza, la,, tua ;si- 
« mulazione,.}} arte nelli ordire intrighi?.... Oggi 
it più;non.ti;si riconosce: sei,un. falso Tartufo, 
1« indegno di questo; nome;,.tu rigordi, la, cor- 
«;nacchia,;che ssi, volle ornare delle; penne; del 
«pavone! » sargivsi ma 1 

Allora .dovè comprendere :.il;muovo..faccen- 
diere, politico come,; noblesse oblige;\e. mentre, 
sotto altro..titolo,.ayrebbe potuto passarla: liseia, 
venne, all’.incontro severamente )giudicato: per- 
chè il .Tartufo d' oggi evocava le; memorie ..del 
Tartrifo del. secolo; passato; perchè;.il nuovo 
dramma del sig. A. Brofferio audacemente. si 
callocava. a. fianco «del.capolayoro di Molière. 

Econ ,qual-dritto?,, Fatene voi giudizio. 

In tre parti, si divide il.dramma. Nella prima 
siamo. a Napoli, all’ epoca del congresso, degli 
scienziati. Là conyennero .il conte Manlio ,e mon- 

"\ signor Galdino per intrighi politici: Bernardo 
Cornuti,;ex=droghiere, per goderxi. buoni pranzi: 
l'avv. Canfora,.per.. guadagnarvi. una decora- 
zione::.donna Livia in,, cerca,,;d' un; marito:..In 


mezzo.;a, costoro.s'.incontrano.il.dottor Ruggieri |) 
ed il, pittore Giulio, Ademari; quello inyiperito 


contro la, codardia, dei suoi, contemporanei, que- 


chiede ‘che sia modificata la legge sulla | 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via: della Mi 
u. 13, secondo cortile. — Nelle Proyineie,. 
stali. — Parigi, Agence Uavas ; rue 103° Ro 
Londra)! Frederic May, 
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mezzogiorno. 


plice lettera, dello statuto: La: nostra 
vita costituzionale è ancora breve; ma 
‘abbiam fatto tesorodi esperienze e di 
insegnamenti: unà pratica sicura e leale 
‘Cî ‘ha. imamedesimati collo spirito, del 
sistema nel quale è suprema massima 
che. il governo. è.l’ espressione» déll’ o: 
pinione pubblica. Serle vicende vmane 
costringéessero il conte Cavour a Tasciare 
il posto che occupa, muterebbe la per- 
sona, iià non il governo nè la politica, 
perchè sarebbe sempre 1’ espressione 
della stessa, opinione pubblica. 

La più.strana pretensione dell’Atistria 
è quella:di intromettersi frà i modenesi, 
reggiani ed altri abitanti dell’Italia, non 
sùdditi austriaci, e il conteCavour. Quelli 
espressero, la, loro... riconoscenza. ed 
adesione alle parole. dette dal: conte di 
Cavour ..al congresso di Parigi, è Au- 
stria se nevoffende! Perchè non richia- 
ma l’Austrià'da Parigi, Londra, Pietro- 
burgo i suoi ambasciatori , giacchè an- 
che in Francia, in Inghilterra, in Russia 
la politica del conte Cavoun.è approvata 
e lodata? ! 

L'Austria: trova un'infrazione di trat: 
tati negli’ attacchi “della stampa sarda 
contro' là ‘presente circoscrizione terri- 
toriale'dell’Italià', è in generale tutte le 
manifestazioni in favore dell’ indipen- 
denza e nazionalità.italiana. Noi abbiamo 
percorso, il testo ‘dei.trattati evi abbiamo 
trovato(che per effetto: dell’ abuso della 
forza ‘un prepotente è subdolo Vincitore 
nel 4814"ha imposto all'Italia circoscri 
zioni territoriali contrarie, ai diritti», ai 
desideri, agl’interessi della nazione ita- 
liana; ma non'‘abbiamo' trovato' chè ‘in 
quei trattati sia-scritto l'obbligo di rico- 
noscere equo ciò che è iniquo, di rispet- 
tare come. diritto ciò, che..,è: abuso di 
forza, di trovar bene. ciò.che è males La 
circoscrizione territoriale: è ‘una legge 
umana come ogni altra; scritta‘ néf co- 
dice dei ‘trattati, Va osservata fin che è 
in vigore, mà ciò non implica che si 
debba riconoscerla buona quando,è cat- 
tiva, che non si debba spingere a. dero- 
garla per sostituirne una: migliore, 

Nella facoltà di. promuovere 'il’‘îiglio- | 
ramento delle esistenti condizioni quando | 
sono nocive, inique, pericolose si distin=) 
gue l’uomo libero, nel sottomettersi cie- 
camente alle medesime si riconosce lo 
schiavo. 

Se l’Austria crede essere bene quello 
che esiste, Io difenda come può; ma 


nn 
sto. pieno, di fiducia. nell’avvenire, della patria; 
Giulio, venne..‘a Napoli. .per.porfarvi ‘la 1-su- 
prema parola deli: Po,\dell''Arnoy: dell’ Adiges e’ del 
Tebro,, ed! anche; un: momentino per‘ tener 
dietro, a. donma Livia, di cui è'pazzamentè' in- | 
namorato.. Donna. Liyia do accoglie freddamente: 

ond’ egli,. abbandonata: questa;donna; vuole:de- 

dicarsi.intieramente: \-alla; patria, quando, per 

l’ imprudenza: d’ un! congiurato, ‘tutta la trama 

è svelata al contei Manlio, ‘che corre» a ‘disco- 

prirla «al, direttorè di polizia. Cecilia} ‘sorella 

di donna Livia; ed il ‘dottor’ Ruggieri® vorreb- 

bero salvare Giulio: ma mon-vi riescono ‘ed egli 

è condotto in carcere. 

Nella parte seconda, eccoci a Firenze nel 1848. 
Bernardo Cornuti:è capo: delle’ società toperaie : | 
l’,avvocato, Canfora: corre sempre dietro alla/so- 
spirata decorazione;eisiv.fe’ giornalista: Donna 
Livia, si. sposò al conte Manlio, il quale si spac- 
cia per il più caldo partigiano di ‘libertà: Giu- 
lio,, dopo, essere stato. irinchiuso per tre! anni 
nelcastello,..di..S. «Elmo; ritorhà in'*Firehze. 

— (Gli,è noto.il matrimonio di: donna ibivia, 
ma ritrova altra,.amante- ini Cecilia, da quale 
fugge di.casa per sottrarsi ...ai ‘parenti cheî la '! 


Direzione del giornale. + Nom' si restituiscono 


per una sol volta; cent, 20 per le successive, », 

re ed i Richiami debbono essere ‘indirizzati. FRANCI alla. 
i i magioscritti. 
Un foglio arretrato Cent: 110; ; 


Hesiana Nlontatt 
non, gridi alla. violazione dei . trattati 
‘quando altri non sono del'suo parere. 
L'Austria si vanta ‘di essere la 'più forte; 
non le è ciò guarentigia sufficiente ? Non 
sa l'Austria che se, non fossè.la più forte 
a quest'ora non. (avrebbe più un..palmo 
di terra al di qua delle'Alpi®1 confini a 
lei ‘assegnati ‘dai trattati rimangotto in- 
tatti; ‘tutto quello ‘di cui èssa si Tagna 
succede fuori di quei confini. In verità 
‘Chiî lia violati î trattati pertriguardo alle 
circoscrizioni territoriali è l’Austria che 
coì suoi soldati li oltrepassa costante- 
mente in Italia; è l’Austria che oltre- 
passa anche il Ticino, moralmente colle, 
insolenti sue, pretensioni come preludio 
ad un passaggio reale; «Ci ‘badi però; 
potrebbe accadere che" col passaggio 
reale del Ticino, 1’ Austria cessasse di 
essere la più forte, è già abbiamo detto 
che cosa sarebbe di, ì in tal caso. 


SENATO DEL' REGNO 


Nella tornata ‘di ieri il’ senato ‘ha approvato 
il progetto di legge per l'istituzione» dî'‘alcuni 
tribunali di commercio in’ Sardegna ‘éd ‘în ter- 
raferma: pitotizni SE, 

ll minîstro dell’ interno ‘ha presentato lo 
schema di legge per la'‘riforma‘degli‘ordina- 
menti amministrativi del ‘culto’ israblitico già 
approvato dalla camera elettiva. ni ilnom 
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StrADE FERRATE LOMBARDO-VENETE. — «L'Eco 
della Borsa ha ‘un articolo tutto querimonié per 


| la Ientezzà con cui procedono i ‘lavori ‘Sulle 


vie ferrate lombarde, dopo che furono con- 
cesse alla nuova società. i 
L’Eco ci fa'alcume rivelazioni che meritano 
d'essere raccolte e riferite. 
« Dacchè venne, ‘scrive quel giornale, im- 


| partita alla compagnia ‘altudle ]a' sovrana" San- 


ziene alla concessione generale delle strade 
ferrate lombardo-venéte è già passato un anno. 
Unt volta si facevano! dsservazioni"Asshi "severe 
întorno! alle passate ‘amministrazioni! “ché in 
venitî ‘ahni non seppero’ compière 'il''itòntò da 
Venezia! a ‘Milano, ‘e che*limitaronsi ‘4! ‘rilevare 
da' ‘na Società privata Ju Strada! ferrata da Mi- 
lino a ‘Como. Ma' per verità ‘î ‘miracoli di ‘atti 
‘vità’ é-di' energia ‘Che’ si antiariziarono! “Colla 
muova gestione è ‘coll’elèvatissintà ‘credito "che 
alla borsa godono le carte di questa impresa, 
non si. soho «peranco verificati» Non" discor- 
riamo del breve tronco da Cassano a Bergamo 
che' venne imposto, e che' non®si ‘può lasciar 
andare:in mora. Lo avremo se Did vuole per 
la ‘fine dell’anno. Ma tranne! questo} nen si 
presenta'‘alla vista um serio lavoro chie” dia 
forma'al-principio di ‘tina ntova ferrovia, e 
nemmeno è nota la stipulazione; ‘d’alcuri’*éon- 
tratto di opere con qualcune ‘dei’ ‘nostri abili 
ingegneri uppaltatori. È ‘anzi vote comufie che 
gli “studi di' dettaglio‘ avviati “sulla interessan- 
‘tissima linea da Milano a Boffalora siéitb”'Stati 


vorrebbero costringere a ‘sposare un ‘Barone 
Roberto. Frattanto Giulio; temendo di'’federe 
tratto «a rovina il paese; se governato dal conte 
Manlio, il vorrebbe smascherare: ma’ ciò’ tenta 
invano. Canfora; Manlio ‘e’ Galdino gli' aizzano 
contro quel: popolo stesso che'poco innanzi lo 
aveva portato in trionfo: e veduto! (Giulio: in 
isttetto ‘colloquio ‘con vira: maschera) "gridano 
quella:‘essere una spia» dello'straniero; La ‘ma- 
schera non è altro ‘che’ la'(fuggitita Cecilia. 
Giulio: la difende da chi vorrebbe conoseetla e 
le salva l’onore; sopportando’ l'accusa” di’ tra- 
ditere; mentre d’altro canto” Manlio ‘è * fatto 
presidente del consiglio deî ministri 10 ©! 

Nella terza' parte ritrovidino'a' Parigi, ‘in di- 
cembre del'4851, i personaggi ‘tutti‘della'com- 
media» Giulio protetto dal ‘presidente’ della'“re- 
pubblica, vi aprì studio e tol8è"seco' Bernardo 
Cornuti. Sono eziandiò in' Parigi il’ conte Man- 
‘lio, dorina ‘Livia Cecilia, monsignor! Galdinò e 
il dottore» Ruggieri» Donna' Livia ' viene ‘a ‘do- 
mandar perdono a Giulio del male ch'lla ‘gli 
fece, e per'ripararlo proporsi ‘e00perare ‘al di 
lui matrimonio con Cecilia! porre 

Il eolloquio è ‘interrotto ‘dall'arrivo del conte 


| spesi, ed il personale tecnico giù applicato a 

| ale intento, nè.sia era-distratto onde’ appli- 
carlo ad altri incombenti. Crediamo che la li- 
nea la quale avrà maggiori probabilità di es- 
“sere attaccata dai lavori sia la così. detta di 
Casarsa-Udine-Nebresina. Ma sapete ove mette? 
(Al confine illirico. Nulla neppure,è noto con 
certezza intorno-all’affare importantissimo della 
grande stazione; non sembrando neppure de- 
ciso in via di massima se Milano ne possederà 
una sola centrale, o due. » 

\Da° questi lamenti. risultà adunque' che Ja 
congiunzione delle strade ferrate lombarde 
colle sarde, si farà Dio sa, quando; che quelle 
linee lombarde staccate e separate. continue- 
ranno a produrre poco, con danno degli azio- 

‘‘ nîsti, senza che però si cessi dall’adoperare il 
giuoco per far salire le' azioni e venderle con 
un, premio di 130 lire a \coloro che hanno la 
dabbenaggine di comprarle, colla certezza di 
non cavarne l’interesse del 5 per cento. 


Dispacci elettricî priv. 
i AGENZIA STEFANI. 
(Ritardato) 
Parigi, 4 (sere.) 
La conferenza intorno alla questione di Neu- 
chatel, non ha avuto luogo oggi. 
Credito mobiliare 1452. 
1 (Strade ferrate austriache 765. 1 
'. Strada ferrata Vittorio Emanuele 507. 
(Probabilmente 597) 
Il denaro è raro. "RCA 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— Con regio decreto. del. 23 marzo p. Ps, 
:Mermoz. Giovanni, esattore delle contribuzioni 
dirette nel mandamento di Cluses, fu. collocato 
a riposo in seguito a sua domanda per motivi 
di salute ed ‘ammesso a far valere i titoli al 
conseguimento della pensione che gli possa 

\ competere a termini delle leggi e. dei. regola- 
menti in vigore. 

— S. M., sulla proposta del ministro della 

. . pubblica istruzione, ha, con decreti del 28 marzo 
* ultimo, collocato a riposo per motivi di salute, 
in seguito a loro domanda, e ammesso a far 
valere i loro diritti alla pensione di ritiro ‘i 
professori: i 

Melloni-Baille cav. Giovanni, professore di 
storia naturale nell’ università di Cagliari, e 

Pittalis cav. Giacomo, professore di dritto ro- 
mano in quella di Sassari. 


FATTI DIVERSI 
| Ministero dell’istruzione pubblica. 
Essendo vacante nella. università di Cagliari 
: la cattedra di storia. naturale, s' invitano gli a- 
spiranti alla medesima a presentare al mini- 
stero, dell’ istruzione pubblica i loro titoli entro 
. il giorno, 3 del p..v. mese di maggio, per es- 
sere. sottoposti all’ esame del consiglio supe- 
Fiore a termini dell'art. 14 della legge 4. ot- 
.tobre 1848. ) 
Cassa del Commercio. Il consiglio di 
amministrazione della cassa del commercio e 
» dell'industria annuncia che avendo. deliberato 
di dare le proprie dimissioni, l'adunanza gene- 
rale degli azionisti sarà pure chiamata ‘a pro- 
;. cedere alla, nomina dell’intera amministrazione 
secondo le basi che verranno neì nuovi sta- 
tuti. adottate. 

Secondo, quell’avviso del consiglio l'adunanza 
generale a cui si, accenna è quella del 15 cor- 
rente, nella quale si dovranno discutere i nuovi 
statuti. 


—————_—r—r———————_-_——_——@ 


Manlio, e di monsignor, Galdino, che chieggono 
e ottengono una. lettera commendatizia di Giu- 
lio a persona,che avvicina il presidente. Livia 
che, nascosta, tutto udì, viene in scena, lacera 
la lettera che doveva servire a ‘qualche muovo 
intrigo, e soffre, in. espiazione del suo passato, i 
rimbrotti del marito. 

Finalmente; partiti costoro, giunge Peters 
Dikson, quacchero. Costui è il cospiratore che 
a Napoli, con un’imprudenza;, fece scoprire la 
congiura: che a Firenze vendeva giornali e fa- 
eeva. propaganda repubblicana: che ora viene 
‘a Parigi a combattere per la repubblica. Men- 
tre egli ridesta nel cuore. di Giulio l’amore per 
la libertà, tuona®il cannone del due dicembre... 
Giulio, Bernardo, Ruggeri e Dikson corrono 
alle barricate, e. già indovinate. l’esito. del 
dramma, Giulio. Ademari, mortalmente. ferito, 
viene a spirare nelle braccia di Cecilia, in casa 
del conte Manlio, il quale si rallegra con mon- 
signor Galdino della caduta della repubblica di 
Francia. 

Ecco il dramma del signor Brofferio. 

Nei molti articoli critici dettati. dall'autore 


nel Messaggiere torinese io potreì trovare tanti | 


Ma questi nuovi statuti, adottati che siano 


dall'assemblea generale, non debbono venire |. 


approvati dal governo; per essere posti in ese- 
cuzione ? Ed in tal caso, come può l'assemblea 
nominare la muova, amministrazione il giorno 


15. corrente , innanzi che gli statuti siano ap- | 


provati dal ministro della finanza ? 

O il ministro‘ approva gli statuti prima che 
siano adottati dall'assemblea, 0 l'assemblea no- 
mina l’amministrazione; secondo le basi che ver- 
ranno nei nuovi statuti adottate, prima che il 
ministro le'abbia approvaté ; supposizioni ‘en- 
trambe inammessibili e perciò da non fermargisi. 

Laonde crediamo che; tranne il caso poco 
probabile non si faccia alcuna mutazione rela- 
tivamente al consiglio di amministrazione , gli 
azionisti non potranno nell'assemblea del 15 
corrente procedere alle ‘elezioni annunziate, e 
che debbano esser éonvocati ‘a ‘tal uopo un’al- 
tra volta, dopo che si sarà ottenuta l’approva- 
zione dei nuovi statuti, il cui schema dovrebbe 
essere fin d’ora distribuito agli azionisti, perchè 
possano ponderatamente esaminarlo. - 

Biglietti di banca falsi. ] nostri let- 
tori avranno ‘dimenticato l’artesto di una gio- 
vane donna èseguitosi l’anno' scerso în ‘Porino, 
perchè aveva: speso un biglietto di banca di 
L. 1000 falso nella bottega di un orefice. Que- 
sta donna comparve il.27 marzo sul banco 
degli accusati innanzi alla seconda classe crimi- 
nale presieduta dal conte Schiari. Il suo nome 
è Catterina Giordano e la sua colpa essendo 
stata. provata, ‘éssendosi ‘trovati nella di léi 
casa altri biglietti ugualmente falsi, fu condan- 
nata a 10. anni; di reclusione, La Catterina 
Giordano non era che spenditrice, di quei bi- 
glietti ed il processo constatò che. la falsifica- 
zione era operata da un fotografo e da unli- 
tografo, che però ebbero il tempo di fuggire. 


Disgrazia/ — Pochi giorni sono l’avvo- 
cato Domenico Nessi, professore degli elementi 
di diritto civile e di procedura a Pallanza, nel 
passare in barca con ‘una comitiva d’amici sul 
Lago Maggiore, vi cadde entro e vi annegò. 


* Boni. Già i giornali hanno in questi di 
parlato di due preziosi fermagli donati dalla 
Czarina alle screlle Ferni, ed‘ora nel Nizzardo, 
leggiamo di nuovi doni ricchissimi di altri della 
medesima corte russa. Ecco le sue parele: 

€ S. A. I. il gran duca Costantino ebbe la 
degnazione non sole di gradire una piccola 
raccolta di disegni marittimi che il figlio pri- 
mogenito del gen. Thiole ebbe l'alto onore di 
dedicargli, ma ben anco di manifestargliene la 
sua soddisfazione ‘per mezzo d’una lettera gra- 
ziosissima ed. incoraggiante al di lui padre col- 
l’incarico di rimettere al giovine artista un 
prezioso anello in brillanti. 

— S. A. la granduchessa. Elena di Russia 
ieri ha fatto rimettere ‘alle egregie artiste Vir- 
ginia ‘e Carolina Ferni una spilla ‘ornata ‘di to- 
pazi e di diamanti ed un paio d’orecchini di 
squisito lavoro e di gran valore artistico, 

Questo regalo è stato accompagnato .d’una 
lettera affettuosissima per le due giovani. ed 
avvenenti artiste. 

Arresti. Fu arrestato in Genova un vaga- 
bondo sul quale pesano gravi sospetti di com- 
plicità nel' furto commesso nella chiesa parroc- 
chiale di S. M. di Apparizione, (Catt.) 

Pubblicazioni periodiche. È uscito 
il primo numero del giornale. ebdomadario: / 
Gabinetto di lettura, diretto dal sig... Zenocrate 
Cesari. Esso è di amenissima lettura. Vi scor- 
giame i nomi dì Longfellow, Edgardo Poe, En- 
rico Heine, ece. 


= _——— 


liti 


savissimi precetti drammatici, colla’ scorta dei 
quali verrebbe ampiamente dimostrato, come i 
ragni e le tignuole delle biblioteche, le acciu- 
ghe dei pizzicagnoli ed: altre nobilissime bestie 
abbiano diritto incontestabile di impossessarsi 
del. Tartufo politico: vi potrei dire- come ‘lan- 
guisca e spesso sia nulla l’azione, come vi ab- 
bondino le inverisimiglianze, le improbabilità, 
le sconnessioni ed altrettali mende. 

Ma opera inutile sarebbe la mia: perchè 
l’autore, nel: campo delle lettere, diè ognora 
così ampia prova di buon gusto e di retto cri- 
terio che riesce impossibile il supporre ch’ei 
s'inganni sul valore del suo dramma, come o- 
pera d’arte. 

Il Tartufo del signor Brofferio non aspira 
a palma letteraria; è satira politica , è opera 
d'attualità. Sta/la questione nel vedere se, come 
tale, ottenga il suo scopo : ed io brevemente 
risponderei che no; 

Ben vegg’ io all’ intorno triste Spettacolo di 
chi della libertà e della coscienza fa merci- 
monie : come veggo ‘altri sulla bocca dei quali 


‘stanno sempre le sacre parole di libertà, ‘ma 


non sono ché vuoto suono. Sono quelli e questi 


. 


CAMERA DEI DEPUTATI > 


Presidenza del presidente CARLO CADORNA.' 
“| Tornata del 4 aprile. 
* Spesa straordinaria ‘pel catasto di terraferma 
sui bilancî 1857 le 1858. 

Il presidente dà lettura del progettò che 
stanzia una spesa totàle di 41,441,886 lire, di 
cui 770,943 pel bilancio 4858. 

La» commissione «è» composta dei deputati 
Chiò, relatore, Menabrea, Capriolo, Cossato, Ge- 
nina, Cavallini e Somis. 

Cavour ‘C., ‘ministro di finanze, prega la ca- 
mera a riservare la quistione tecnica. Due mem- 
bri della camera hanno presentato! un progetto 
di catasto, provvisorio, che ora è sottoposto al 
consiglio di stato, al quale furono aggiunte 
persone tecniche. Il ministro di finanze lo farà 
poi conoscere alla camera , ed allora Si potrà 
trattare la quistione tecnica. ! Quanto alle ope- 
razioni di. catastò stabile [nella provincia di To! 
rino, non sarebbe conveniente interromperle , 
nè lo sarebbe ritardare .di troppo la forma- 
zione di un catasto nelle provincie che né 
mancano affatto. 

Chiò conviene col ministro, quanto al riman- 
dare la discussione: tecnica, ima: domanda schia- 
rimenti circa una diversità: che la commissione 
rilevò tra i calcoli presuntivi della direzione 
del catasto e le spese realmente fatte. La rete 
trigonometrica del comune ‘medio ‘era stata 
calcolata in lire 760;'invece pèr la provincia 
di: Torino se ne sarebbero’ spese ‘3012: ciò 
che per. tutto. lo, stato porterebbe la spesa da 
2 ad 8 milioni, 

Cavour C.: Finora non si è fatto che deter- 
minare punti’ trigonometrici ; quanto’ al rileva- 
vamento  parcellare siamo‘ ancora nella sfera 
delle ipotesi. ;Se leispese di triangolazione fos- 
sero, per comune di, lire 3042, sarebbero vera- 
mente gravi. Ma i calcoli del:sig. relatore sono 
esagerati. Egli addebitò alle reti trigonometriche 
tutta la somma di 240m. lire, mentre l'ufficio 
del catasto dichiarò che la rete trigonometrica 

ella provincia ‘di Torino. non sarebbe costata 
in questanno che 400m. lire. 

Una parte del personale si esercita pei.livel- 
lapeenti parcellari, che si comincieranno in 
giugno. Il personale è in gran parte nuovo 
alla geodesia e deve quindi fare un tirocinio. 
Man mano ‘che acquisterà pratica , farà anche 
una maggior quantità di operazioni. Anche una 
spesa. di 1922 lire sarebbe troppe per un co- 
mune medio; ma io credo che un personale 
capace farà il triplo del lavoro che sì fa nei 
primordi. Nelle prime operazioni si ricercò 
forse troppa’ esattezza, non si approfittò della 
tolleranza legale ;. si. ripeterono . quindi - un 
maggior numero di. volte le operazioni della 
misura degli angoli. 

Cossato non divide le speranze del presidente 
del consiglio, perchè credéè che l’amministrazione 


del catasto persisterà' nel ‘suo sistema di trappo' 


minuta » verificazione. E .far altre osservazioni 
tecniche. | 

Borella'non fu mai tranquillo quanto a questa 
grande operazione. I calcoli sono incerti; il re- 
latore disse. che le spese saranno‘ molto ‘mag- 
giori della presente. C'è un!progetto di catasto 
provvisorio che potrà forse essere adottato) Se 
votasse questo progetto; voterebbe. nell’incertezza 
e contro, coscienza. Propone quindi che il pro- 
getto sia rinviato alla commissione, onde, col 
concorso di uomini pratici, venga a recare alla 
camera dati più certi di questi. } 

Cavour €. dice che era naturale che, nel prin- 


cipio, si procedesse con una certa diffidenza. Si . 


trattava di formare il, personale e ad individui 
provetti si unireno principianti. Anche gl’istru- 
menti erano nuovi. (Questa quistione fu poi già 


i tartufi politici :' mà invano io cerco ‘un Gio- 
venale ‘che li stigmatizzi, vin Molière che li tra- 
scini alla gogna della scena. Giovenale'e Mo- 
liére più non ‘seno: e nel Tartufo politico del 
signor Brofferio trovo caricature, non caratteri. 

Giulio grida e declama, ma poto opera, 
tranne in sull'ultimo: molta parte ‘di’ tempo, 
sacro alla patria, gli rubano i suoi amori; nei 
quali non è invero troppo costante; 

Bernardo Cornuti e'l’avvocato Canfora hanno 
qualche felice tratto: ma l’autore, per versare 
sovr’essi (con | troppa larga mano il ridicolo , 
guastò ogni ‘cosa. 

Cè del vero nel conte Manlio ed' in mon- 
signor Galdino : ma non yo” sprecare’ il nome 
di Tartufo ‘applicandolo ‘a codesti personaggi 
secondari, i raggiri dei quali sono troppo me- 
schini e volgari per ‘meritar loro tanto opore. 

Dov'è dunque il Tartufo politico ? Ei potrebbe 
essere il Paolo Fulvi, che nel primo atto co- 
spira e con’ imprudenze scopre i compagni: 


che nel secondo fa propaganda repubblicana a 


Firerize, mentre forse i toscani combattono e 
cadono sui campi ‘di Montanara ‘e Curtàtone : 
che finalmente nel terzo'cinge una sciabola, 


Paco * 


(esaminata, da 5::0 :6 commissioni. In seno a 
tutte si sollevò,la quistione del catasto provvi- 
sorio, che non era punto osteggiato dal'governo. 
Questo aveva presentato un progetto; che la 
camera non:accettò, e credo per buone ragioni. 


| Allora il governo disse che avrebbe dato tutti 


gli schiarimenti e che si;proponesse. Solo l’anno 
scorso due, membri. della camera presentarono 
un progetto di catasto provvisorio; circa.il quale 
il governo non ha ancora nessuna opinione ed 
aspetta; il giudizio»del consiglio di stato e delle 
persone che cooperarono già al catasto di Sar- 
degna. Ma ora il personale c’è; le operazioni 
furono intraprese dietro délibèrazioni della ca- 
mera. La rete trigonometrica per la provincia 
di Torino è già compiuta, ‘hè si ‘può rinunziare 
a questo beneficio. personale sarà ‘poi’ man- 
dato nell’Ossola e nella Valsesia; deve inòn c'è 
nessun catasto. Se dopo quattro anni si sospen- 
dessero ì lavori, si getterebbe lo sconforto in 
tutto il personale. i 

Cossato insiste Sul cattivo metodo Seguitosi 
quanto alle operazioni trigonometriche; i dice 
però che i lavori gioverebbero ‘in ogni! modo 
anche pel catasto provvisorio, 

Chiò sostiene che la direzione: del catasto 
prese abbaglio circa la quantità dei lavori che 
è richiesta dalle reti trigonometriche ‘è che, se 
si ‘persiste nel metodo adottatosi, sati heces- 
saria ‘una spesa’ tripla della presunta; Al 4 di 
luglio, la spesa: del personale ascendeva a 523 
mila lire. Se le 135 reti trigonometriche. non 
fossero costate che 1900 lire ciascuna, cioè 270 
mila liré, si sarebbe spesa l'enorme somma di 
250m. lire per regolamenti, esercitazioni, lavori 
preparatorii. Del resto: è necessario accordàre la 
somma richiesta , perchè si finiscano de opera- 
zioni nella provincia. di Torino; con che si ver- 
ranno ad avere elementi precisi ' pei risultati 
definitivi. 

Borella non ‘intese una sospensione indefinita; 
ma dice che la camera non è ora abbastanza 
illuminata sui fatti e sui calcoli. 

Casaretto: Se il dep. Borella dubita dei risul- 
tati di questa operazione, io non esito a dichia- 
rare che saranno cattivi... (Ok! 0h!) ’ 

Cavour (C.: La Liguria non paga; dopo il ca- 
tasto pagherà. 


Casaretto: La Liguria paga. (Biancheri: Paga!) | 


Molti scrittori dimostrarono falso il sistema del 
catasto. Il governo ‘francese dopo spesi 150 
milioni confessò che ì risultati‘ erariò pessimi 
e l'imposta fondiaria ‘mal ripartita. Il governo 
austriaco ultimamente. fece fare il: catasto 
nelle provincie venete, e venni. assicurato che 
non si poterono evitare ì difetti di una cattiva 
perequazione. Come far giusta la stima su mi- 
glioni di parcelle? Il valore delle proprietà 
poi aumenta. La spesa di 135 milioni cogli in- 
teressi composti dà una cifra enorme. Si poteva 
far fare dai comuni la misura parcellare con 
poca spesa 0 ricorrere al sistema delle conse- 
gne. Questo ‘i verificatori possono ‘migliorarlo 


‘ogni anno; consultando'gli atti di ‘vendita, di 


successione, ecc. La proposta Borella potrà dare 
dunque risultati più pronti. E ciò serva anche 
di risposta all’insinuazione del presidente :del 
consiglio. PRE a UR 

Cavallini dice che Ja proposta ‘Boreltà ‘hon 
può essere accettata. Abbiamo una ‘legge ‘del 
09, per una catastazione generale, e non pos- 
siamo sospenderne l'esecuzione. Ora del, resto 
si tratta solo di compiere le operazioni nelle 
provincie 'di Torino, dell’Ossola, della Valsesia, 
e nei mandamenti di Gozzano ed Ortà, nè sa 
perchè si abbiano a negare i ‘fondi correnti. 

Cuglianetti non appoggia la proposta \Borella 
perchè aborre dal. provvisorio; ma vorrebbe 
che s’indicasse nella legge il nome delle pro- 
vincie in cui si vuol fare il catasto , giacchè 
-———_.uu ue‘ 
infiamma Giulio re (| ol 
comparisse alle barricate. Ma io credo che il 
signor Brofferio non abbia voluto giuocare un 
così brutto tiro al suo Paolo Fulvi. 

Dunque ?... Dunque il Tartufo politico è an- 
cora da, creare: e. questa, sarà durevole opera 
drammatica allora ‘soltanto quando l’autore ri- 
volga i suoi strali a colpire il vizio piuttosto 
che a ferire le ‘persone. cri 


L'editore ‘di musica» A. Ricca ‘pubblicherà, | 


fra breve, un novo album di canto del'cav. 
Riccardi maestro Settore ali regia' cap- 
‘pella, ‘contenente dodici pezzi, fra ‘i quali  al- 
cuni sonetti del Petrarca” e la tanzone Chiare 


lardo ed ignori essa | 


—_—_—__ —————_—_—_—_———n —— 


fresche e dolci acque. La dedica di quest'album | 
venne accettata da S. M. l'imperatrice vedova | 


di Russia, e mentre ‘non dubito che l’annun- 
zio di un nuovo lavoro dell’ egregio ‘ maestro 
Riccardi sia per tornar gradito a tutti i col 
tori dell'arte musicalè, mi riservo a renderne 
disteso ‘conto non ‘appena esso avrà “veduto ‘la 
luce!" : DE sb Noa Hb) bbc Asl 


sigari iafgii diasii L9 ;ai Lufindi 


il signor ministro disse già di voler esigere: là tomana in Parigi e ultimamente inviato .straor- | lez de la Vega. Si crede che nelle elezioni non 


nuova tassa provincia per provincia, e dimostrò 
una viva impazienza di applicare questo bene- 
fizio all’Ossola ed alla Valsesia, togliendo loro 
l’ultima delle franchigie. Si*riserva non di op- 
porsi,ma di domandare che queste provincie 
vengano anch'esse a-godère. dei benefici del 
bilancio. pa 

Becandia dice che gli opefatori, i quali ven- 
nero dalla Sardegna erano. certo iniziati nelle 
operazioni: geodetiche chesesis fecero colà dal 


1840 al. 50 spingendosi sino ai triangoli di” 


terzo e’ quarte ordine: Sa del resto che ;il di: 
rettore.del-;catasto. apprezza l’opera di queste 
persone; e vorrebbe che agli impiegati del ca- 
tasto fosse*dato un «affidamento: per l’avve- 
nire, tanto più ché potranîiò essere impiegati 
nella conservazione di essò: 

Cavour & dichiara che non volle punto me- 
nomare: il-merito-di quelli "che operarono in 
Sardegna. Parlò della maggior parte del: per- 
sonale di terraferma, quando».lo disse princi- 


piante, mon»di»tutti.Dalla:-Sardegna-vennero . 


distinti operatori. ©» re 
Guglianetti non ‘insiste. © 
Gli articoli sono approvatiye lo scrutinio se- 

greto dà 82 voti favofèvoli-@+22 contrari. 


Discussione sull'ordine del giorno. 

Il presidente. interroga la camera se dopo il 
prestito, alla, cassa ecclesiastica voglia la riforma 
delle carceri ola soppressione delle enfiteusì. 

Cavour G. dice che questa quistione delle en- 
fiteusi tiene, in sospeso, molti interessi. 

Rattazzi dice che lè enfiteusi concernono solo 
dueo ‘tre provincie € vorranno lunga 'discus- 
sione; mentre la riforma delle carceri è accet- 
tata unanimemente dalla commissione, e non 
darà; mei termini'in cui‘ ‘è preposta, luogo a 
controversie; d'altronde «è assai urgente, (es- 
sendosi rifofmato anche il codice penale, e i 
lavori. si. dovrebbero incominciare di que- 
stanno: ” Ì 

Moia:dice che i progetti sone amendue im- 
portanti; ma riconosce che la' riforma delle 
carceri vorrà discussione più breve. L’enfiteusi 
si metta subito ‘dopo le. carceri. 

Despine osserva. che.già. da parecchi giorni è 
stata presentata la. relazionè sulla. strada fer- 
rata da Annecy a Ginevra. 

Pescatorerconosce ‘le-difficoltà di una legge 
che ferisce  gl’interessi particolari, (ilarità) e 
non si deye differire. L’enfiteusi fu già po- 
sposta agl'isvaeliti.,Sorgeranno ostacoli; quelli 
che corrono pericoli cercheranno e troveranno 
protettori, Se orà la.‘camera. non fissasseè un 
giorno certo” per la discussione, .il paese direbbe 
che sì sono antéposte le riforme di quattro 
rabbini a quella dell’ enfiteusi. (Jlarità) 

Cavour G.::A Pasqua.vi:saranno alcuni giorni 
di vacanza..Se.la discussione delle enfiteusi sì 
cominciasse prima, correrebbe pericolo di esser 
interrotta; e ciò sarebbè' poco. conveniente. Si 
metta l’ enfiteusî dopo Pasqua, e, se ci fosse 
qualché thezza seduta, si approvi il progettò 
per la ferrovia. da Annecy a (tinevra. 

La camera delibera, il,suo.ordine del giorno 
così: Prestito alla. cassa-ecclesiastica, riforma 


carceraria, ‘e; subito dopò' Pasqua, soppressione | 


delle enfiteusi, dl pat 
. 


da a 
wric:. citta siii ie AIR A iu ruta 


Notizie Italiane 


 Siato Romano 


tile songo & 708 104 da 

« Gli arresti fatti ‘a Bologna sono di due im- 
piegati postali accusati di aygre aperti alcuni 
plichi, dai quali.è risultato, che l’Austria fa- 
ceva proselitiper la setta) Ferdinandea che ha 
per iscopo»dì. togliere al governo pontificio le 
legazioni. ‘— Il comandante austriaco ha fatto 
imprigionare ‘questi due impiegati, dei quali 
essendosi conosciuto il reato,, sono stati richiesti 
dal nostto governo aulico. Non si sa come it 


principe , Simonetti , fosse. implicato in questa | 


faccenda; il: fatto èvche vi era mn mandato d’ar- 


resto. ».contro «\di.lui};eche.è fuggito. — Per | 


tutto ciò ‘malutnori 


tra' il‘ nostro governo è 
l'Austria yt4* ** ce Ve 


“Notizie ‘Estere 
ue Turchia | 
Le rltimie' relazioni ‘da Costantinopoli sono 
del 27, marzo. Da esse rileviamo; che la squadra 
inglese doveva, partire, domenica 29 p. dalle 
acque del Bosforo per -Malta: Così viene adem- 
piuta totalfiiofite uma delle condizioni principali 
di ‘pace del 30 marzo. 
Per drdinanza imperiale del 24 marzo, Riza 
bey. fu nominato. 5A Straordinario e mini- 


«stro: plenipotenziariordella Sublime Porta' presso | 


©la-corte-di-Pietroburgo, Egli (era stato. primo 
segretario, indi consigliere dell’ ambasciata ot- 


| potenze germaniche, per comune ‘accordo; hanno 


1500 famiglie di codesta setta, nelle. provincie 


\cazione del) rapporto ; 


dinario e ministro. plenipotenziario ottomano 
in Grecia, AL 

Scrivono da Erzerum 25 febbraio: 

« Quindici famiglie russe riuscirono a fug- 
gire dalla Georgia e a passare nel territorio 
turco d’ Anatolia, ove il governo distribuirà loro 
alcuni terreni. Questi infelici appartengono alla 
setta dei Duhoborcy,:già relegata in Criméa 
dall’ imperatrice Caterina'‘II.' Nicolò “T esiliò 


del Caucaso, ove furono distribuite come schiavi 
a, varii possessori di terreni, Maltrattati secondo 
il beneplacito de’ loro) padroni (ed. esclusi dalla 
legge comune,.i; più. degni di compianto fra 
questi infelici eran. coloro che' vivevano © sulle 
terre della principessa Orhegianoff e «del mag- 
giore Davidoff, suo. genero. Venuto al'‘trono A- 
lessandro Il, i. Dulioborcy speravano, come tanti 
altri, un felice ‘cangiamento, e parlirono per 
Pietroburgo ad implorar la. pietà, se non, la 
giustizia, dello czar; ma furono inseguiti e presi 
cammin: facendo dal, maggiore Davidoff, sferzati 


e marteriati per molto tempo, e finalmente get- 
tati nelle casematte d’ Alexandfopol: La posi- 
zione ‘sociale ‘dei Duhoborcy ‘è ‘tanto chiara- 
mente definita in Russia che nessuna'\ autorità 
volle ed osò ‘difenderli dal furore ‘dei iloro pa- 
droni. 

«L'Anatolia che tanto patidalla guèrra, soffrè 
ora di carestia ; il governatore d’Erzerum mandò 
a Tiflis un mudir per comperar grano da semi- 
nare, perchè il raccolto mancò atteso il poco nu- 
mero delle persone ché s’occriparonò' déll’agri- 
coltura. 10» : 

«Il Kurdistan è quasi tranquillo econsegnò non 
pure icoscritti di quest'anno, ma eziandio dei 
tre ultimi anni. Hassandi Achret Sceik, già in- 
ternato..a:Vidino, comparisce di tratto in tratto 
ed inquieta il paese. Non sorprenderà ch’ei sia 
libero, ove si pensi che.il muscir dispone solo 
di:qualche migliaio di soldati ev che l'inverno, 
avendo interrotto le comunicazioni, rendé im- 
possibile d’inseguirlo. Egli si è rifuggito ora gel 
Dersym, territorio che'da qualche anno ‘appar- 
tiene solo di nome alla Turchia. » 

(Oss. Triest.) 
Svizzera. 1 

Il Foglio Federale incomincia’ la  pubbli- 
del | consiglio. fede- | 
rale all'assemblea federale sulla’ sua’ gestione | 
nel 1856. La parte che oggi riceviamo riguarda 
ill'dipartimento politico, è vi'sone trattate pa- | 
recchie quistioni importanti, fra le quali  an- 
che quella della separazione del Ticino dalle 
diocesi di Como e di Milano. 


Notizie Uitime 


L’Independance Belge ‘afferma che il'cav. Pia- | 
nelli, incaricato officioso del re di. Napoli per 
trattare \colle,. potenze occidentali, è arrivato a 
Parigi. 

Si scrive al Morning Post da Napoli 24 marzo 
che nell'esercito. il, partito naurattiano guadagna | 
terreno;ogni giorno, e che il re non ‘ha la me- 
noma intenzione di cambiar sistema di governo. | 
Era impossibile colà aver notizie. dirette della 


| Sicilia.,, 


— Il'Moniterr pubblica il rapporto del giuri | 


| incaricato di aggiudicare il. premio.di 20 mila 


franchi, stabilito annualmente dall’inaperatore 


\ per cinque anni ‘dal' 4853 in poiy/per imcorag- 


Rome, 34. marzo. Scrivono«al Corriere mercan! gidmento della coltivazione: del' cotone in Al- | 
6) , Ù 
;t db 4.091) 


geria: Si propone il premio stesso a favore 


| della compagnia meridionale che ha. coltivato 


80 ‘ettari a cotone, una: medaglia d’oro al sig. | 
Graillatj e Ja. menzione onorevole al sig: Pérès. | 

— I giornali inglesi ‘di diverso. colore cal- | 
celano diversamente il risultato delle elezioni. 
Ml, Morning Post conta:sopra 484 elezioni cono- | 
sciuite 274 liberali, 39: conservatori liberali ,' e 
148 conservatori. 1l Globe fa 340. liberali \e 190 


‘ tories ; il Sun 274 ministeriali!, e 207 membri 


dell'opposizione. \ 
— Le camere dell’Annover; furono prorogate 
il:30 marzo! p: p. 


— Da'Berlino si annuncia che le due grandi | 


dichiarato ‘verbalmente ‘all’inviato danese che | 


| concedono alla Danimarca un breve indugio | 


| per arrendersi ‘alle loro. domande. Scaduta 


quella dilazione, ricorreranno all’intervento della 
dieta. 

— Un dispaccio telegrafico dà Copenhaguen 
annunzia che ‘il trattato. per il dazio del Sund 
fu ratificato il 31 marzo. dai rappresentanti 
della‘ Prussia ‘e della Danimarca; Il ‘4.0-aprile 
passò per il Sund® un bastimento > prussiano 
senza fermarsi. 

— Le elezioni di Spagna sono quasi intera- 
mente conosciute. e: il governo ha ottenuto un 
trionfo completo. I deputati progressisti. sono 
sei o sette: il conte di Reuss, don Josè Olozaga, 
Santa Cruz, Iranzo, Martinez Durango è Gonza- | 


ancora decise, saranno ancora eletti i progres- 


| sisti Sanchez Silva, Lujan e don Salustiano 0- 
‘lozaga. Vi sono pure sei o sette assolutisti. Tutti 


gli altri deputati appartengono al partito mode- 
ralo ossia del governo. 
_———____=@c<" ren mco 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO ‘ 
dal 28 marzo al 4 aprile. 


La società delle strade ferrate di Cuneo e di 
Pinerolo tennere nella settimana ld loro! assem- 
blea generale ordinaria. 

Della linea di Pinerolo non v'è gran che a 
dire, poichè essendo esercitata dal governo col 
compenso del 50 0j0 sul prodotto ‘brutto, il 
conto è presto fatto. 

La parte spettante ‘alla» società sugli ‘introiti 
ascese nel 1856/a lire 220;388; da' cui.dedotte 
le spese varie e d’imposte, si poterono ripartire 
lire-17 per azione, ossia 6 80 per cento. Tale 
benficio è certo ragguardevole per una piccola 
linea, ma non conviene dimenticare che non 
debbesi tanto a’prodotti della linea, ì quali sono 
molto ristretti, quanto all'economia nella spesa 
di costruzione ed al Servizio fatto dallo’ stato. 
Se la.linea di Pinerolo avesse costato come le 
altre ed il servizio fosse fatto dalla ' società , 
probabilmente il beneficio sarebbe inferiore del 
4010, la quale ‘osservazione . è \necessaria af- 
finchè da’ profitti della linea di Pinerolo non si 
traggano arbitrarie conseguenze per ispingere 
all'esecuzione di altre linee poste in condizioni 
economiche pressochè uguali,.ma che costereb- 
bero assai più ed a cui mancherebbe pure il 
vantaggio dell'esercizio per parte dello stato. 

La linea di Qtineo trovasi in altre condizioni, 
benchè essa pure fion'riesta finora ad alcun 
centro importante. Nell’anno scorso i proventi 
aumentarono è lè ‘spese non salirono che'a 49 
per cento de’ medesimi. Le azioni. toccarono 
lire 39 40 ciascuna, cioè lire 7 88 per cento, 
ch'è un' profitto »rilevante.» Tuttavia la società 
di Cuneo non dovrebbe lasciarsi addermentare 
da questi, sebbene soddisfacenti, risultati. Ei le 
abbisogna anzitutto di estendere la sua rete, 
di aprirsi una comunicazione al mare ed im- 
pedire lo stabilimento di altre linee che le fac- 
ciano concorrenza: Il progetto di linea da Sa- 
vigliano ad Alessandria entra in queste viste: 
quanto alla fusione colla società di Stradella, 
la questione non è ancora matura, ma maturerà, 
poichè la fusione è un beneficio reale, sicuro 
per gli azionisti. 

Da’dividendi; distribuiti isirvuol dedurre che i 
corsi delle azioni sono bassi. Ma per giudicare 
de’corsi delle azioni, conviene riflettere a’corsi 
della rendita. Se la rendita frutta presentemente 
5 1/2 0/0, le azioni. di. strade ferrate debbono 
fruttare 6, 12 0/0 per lo meno: la differenza 
dell’ 0/0 nen è troppo,.e, generalmente si va 
sino all'1 e«mezzo. Ora ‘si. paragonino ì corsi 
cobénéfici vttenuti “e si vedrà che questo fap- 
porto è mantenuto, ciò che prova che le azioni 


| non possono salîre, sé: prima non aumenta la 
| rendita. 


I fondi che nella precedente settimana ‘erano 


| stati depressi, riacquistarone in questa pressochè 


quanto ayeyvano perduto; Il 50/0 1858 ritornò 
a 90-50, il 41849 a-91 50% 9 60, il 1851 a DU. 
Però gli affari furono ristretl. 

Nelle azioni degli stabilimenti di credito corsi 
fermi, ma stazionari. Si  negoziarono alcune 


| piccole partite di azioni della Banca ‘a 1360 


per. fine corrente e 1372 50 per fine maggio. 
Nelle ‘strade ferrate insensibili variazioni: i 
prezzi sono stabili e non v'influi la liquidazione, 
la quale procedè colla regolarità e prestezza 
solita nella piazza di Torino: 
Gli ultimi corsi sono i seguenti: 


5 0j0. 1848 L. 90 50 
» 1849 » U 25 
» 1850 >» 9% » 
Obbligazioni... 1850.» 930%» 
| Banca razionale 1360. » fine aprile 
Cassa del comm...N..E.. 3%» id. 
Cassa di sconto. N. E. 278.50 id. 
| Strade ferrate 
Azioni. È 
Ferrovia Novara 717 50 
Susa 565 >» 
VARIETA 


L° uffiziale di polizia giudiziaria 
istruito, per l'avv. GAETANO QUARLERI — 
(Tortona 1857, tip. di F. Franchini ) 
L’uffiziale di ‘polizia’ giudiziaria ‘istruito è un 

pregevole libro che .il signor avvocato (Gaetano 

Quarlerìi mandò non ha guari per le stampe 

in Tortona coi tipi div Francesco Franchini. 

L'opera fu’ scritta ‘con'modesti intendimenti : 

ma è tale che non piccola lode ne viene allo 

scrittore che la dettò, e noi crediamo far cosa 
utile raccomandandola a coloro cui è special- 


| mente indirizzata: 


L'istruire gli ufficiali della polizia giudiziaria 


nei loro doveri giova ‘all'efficacia delle leggi 
penali; ‘alla più sicura tutela e difesa dell'or- 
dine. pubblico; all’incolumità delle libertà civili 
e geleche dei cittadini. Bene sta che le leggi 
ordinino il processo giudiziario criminale in 
guisa che assicurisi l’innocente e.-nessuna \via dì 
scampo sia lasciata al colpevole; ma queste 
leggì, qualunque sia la loro bontà intrinseca , 
non potranno mai fare nella pratica utili effetti, 
quando gli uomini preposti ad attuarle non 
sono, pari ai loro uffizi;,, se ne ignorano o le 
positive disposizioni o i principii che le infor- 
manò. Ea teRAR. 

Tutti sanno che la polizia giudiziaria ha per 
oggetto di ricercare i reati, raccoglierne le prove, 
scoprirne gli autori e'consègnarli ai tribunali. 
Essa appo noi viene esercitata dai giudici 
istruttori, daì giudici di mandamento, dai sin- 
daci, dai delegatì di pubblica sicurezza, uffiziali 
e bassi. uffiziali i dei carabinieri ( réali”, dalle 
guardie campestri e' dagli agenti/di polizia. 

Il signor Quarleri. lasciò. indietro, i. giudici 
istruttori : si occupò poco dei giudici di man- 
damento : è rivolse tutte le sue ‘cure ad' am- 
maestrare gli agenti inferiori. 

Ei partì la sua .opera ‘in tre parti: — Nella 
prima discorre il dovere che hanno gli  uffi- 
ziali di polizia giudiziaria di prender contezza 
di ogni qualsivoglia reato di azione pubblica : 
nella seconda tratta de’ modi da tenersi nel- 
l'accertamento de’ misfatti; nella terza accenna 
gli atti che, fornito il grocanioa restano ancora 
a farsi dagli uffiziali di polizia giudiziaria. 

Nè a ciò sì stette pago il diligente autore; 
ma volle arricchito il suo lavoro d’una' doppia 
appendice. L’una è indirizzata agli agenti di 
polizia ed alle guardie campestri, e ne discorre 
gli uffizi ed i/deveri; l’altra contiene. un ac- 
curato formolario degli atti che più spesso oc- 
corrono alle autorità inferiori di polizia. 

Il disegno.idell’autore di fare col suo scritto 
buoni ufficiali di polizia giudiziaria ed aiutarli 
nell’esatto compimento de’ loro doveri è gran- 
demente da commendarsi. Chè non v'ha buona 
ed efficace giustizia’ penale senza una buona e 
ben ordinata polizia de' reati; mè una, tal po- 
lizia sarà mai acconciamente ordinata , se co- 
loro, che. vi sono addetti, ‘alla’ diligenza, atti- 


‘vità, oculatezza e moralità non accoppiano una 


peo cognizione. delle norme della ‘legge. 
hiunque abbia pratica de’ giudizi penalì avrà 
osservate che molte scelleratezze. andarono im- 
punite, e molti inagi e dispendiosi processi 
riuscirono vani perchè dai giudici di manda- 
mento e dagli agenti inferiori. sopradetti, o per 
incuria o per ignoranza si violarono le; forme 
legali del procedimento, o sì lasciarono andar 
perdute le tracce, gli indizi, le prove dei reati. 
A, togliere questi disordini giovano appunto le 
istruzioni del signor Quarleri. 

Commendate il disegno, resterebbe a dirsi 
del modo con cui fu colorito. Senza entrare in 
minuti particolari ci gode l’animo di poter af- 
fermare che l’autore si tirò d’impaccio con 
molta abjlità e diligenza. Ne' suoi ammaestra- 
menti vha ordine e chiarezza d’idee; vwha 
copia di utili consigli (e difsavie direziom. Il 
più delle volte l’autore non si tenne ‘pago a 
dichiarare il senso letterale della legge, ma ne 
palesò lo spirito e la ragione filosofica. E sic- 
come ciò» fu «fatto in modo ‘piariò .è ‘semplice, 
così potrà giovare alle pansone. anchè di mez- 
zana coltura ed «intendimento;' quali sono la 
più parte di coloro, per le cuî ‘manì dovrà an- 
dare il suo libro. privi 

Non'diremo con ciò che tutte lè opinioni ed 
osservazioni del sig. Quarleri sieno da menarsi 
buone. Noi ne trovammo' alcune; a nostro av- 
viso, manifestamente errate; altre inesatte. Uosi, 
allorchè fra i reati di azione privata numera i 
delitti di stampa senza distinzione alcuna, parci 
ch’ei cada in un grosso ertore: ‘poichè il pro- 
yocar, cogli  scritli a commettere reati, a di- 
struggere- la. forma del: govertto,*l” offendere 
pubblicamente il capo dello. stato ed i supremi 
poteri della' nazione, è qualche osa ‘di più che 
una semplice faccenda privata. H 

Similmente, scrivendo l'autore sul ‘bel prin- 
cipio della sua opera che-'effetto immediato 
d’ ogni meato è V azione penale, espresse.poco fe- 
licemente il suo concetto; poichè l'effetto im- 
mediato d’ ogni reato è ‘tn male morale, un 
danno materiale; e l'azione penale non sorge 
e non è data che qual riparazione di quel male 
e di quel danno. odi 

Ma queste sono mende che non guastano per 
nulla 1’ economia dell’ opera, ed il'sig. Quarleri 
potrà di leggieri farle scomparire in una nuova 
edizione .di essa. Alla quale, ove venissé, farebbe 
pur bene a correggerne lo. stile.-La lingua è 
in’ generale buona: ma lo stile v'è disu ale, 
e tal fiata gonfio e declamatorio. Ei debbe ac- 
comodarlo alla materia, la quale, umile e piana, 
domanda che le stile sia pur esso ‘semplice e 
piano. rdro. 

Chiudendo questo cennò; ripeteréemo che il 
sig. Quarléri fece opera assai utile e commen- 
devole, e si mostrò con 'èssa non ‘meno inge- 
gnoso ‘e dotto magistrato ‘che cittadino virtuoso 
e dabbene. Noi perciò  confortiamo  sopra- 
tutto gli uffiziali inferiori di polizia giudiziaria 
a pigliare i suoi insegnamenti; chè gran prò- 
fitto ne caveranno per ‘sè e ‘pér l'ordine 
sociale, alla cui ‘tutela essi. specialmente. in- 
tendono. — 


G. RompaLpo, Gerente, 


‘GRAN DEPOSITO 


LET, 


9i.o f 


101 


mia ) 
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“ FABBRICA E BIANCHIMENTO: DI CAPPELLI -DI PAGLIA 


GR 


‘dera farne ‘acquisto all'ingrosso od al dettaglio, ‘a prezzi ‘assdi convenienti, 
sì diriga al deposito in Via Nuova;-N. 46. Trovatisi'pure specchi non'nuovi 
vi varie misure; ia prezzi: dò liquidazione. 


BOLTIGLI 


Carlo Casaleguio i ; 
glieria offrono agli accorrenti vino di ottima qualità'e ‘spazioso ‘loeale' per «il 
«giuoco, delle, Boccie, 


n Presso W'UFFIZIO GENERALE'D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


CAPPELLI DI PAGLIA: 
| mel Negozio CMARBONNEL, Via Nuova, 
rimpetto, al Caffè del'Centro 

DI OGNI SORTA DI CAPPELLI DI PAGLIA 


‘CAPPELLI DI PAGLIA 


N. 35, via D'Angennes, casa Villafalletti 


via di Po, N. 47. 


] IL BACOFILO 


Educatore dei Bachi da seta 


contenente i Trattati. di Dandolo; Fre- 


a del Bonafous e S, reafico sulla 
OLTIVAZIONE DEL G SI, ed il trat- 
tato.del Gera:surl modo di trarre 
la seta dai bozzoli , premessavi 


e ’'ibeposito ‘di Treccie e Cappelli di Firenze. 
7 una breve istruzione iai Bacai «di Raf: 


Cile a) «GRANDE: ASSORTIMENTO DI BIONDE DI CRÎNO",' una breve is 
191 È “©. Vendita ‘all'ingrosso ed al dettaglio. 


+ Un volume in-8°:gr. di 400.6 più. pag. 


Î 
‘Quadro'‘in litografia e..colo- 
rato: del Freschi, di 27 incisioni 
in-legno, diquadri sinottici e del rag- 
guaglio dei pesi e misure dellé diverse 
provincie col sistema’ metrico dècimale. 
Prezzo franco per la postà contro vaglia 
| postale Lan. 8. 
| NUOVA APERTURA DELLA CANTINA 


EIA pre CONTE VERDE] SOTTO L'INSHGNA DI vb 


«Viale del Re, N. 31 i ; In casa Faia, contrada San Martino, 
© Compagnia, proprielari della‘ suddetta Botti- | ‘porta ‘Susa, vicino al viale Valdocco, 


|. che ebbe luogo Domenica: baprile tot- 
| rente. 


AN HAGAZZINO DI SPECCHI 


OENI GRANDEZZA delle migliori fabbriclie di Francia; chi Uesi- 


ti 


Torino, Libreria di €. SCHIEPATTI, 


Quest'opera è corredata -del.Gran | 


schi e Berti-Pichat su questa materia, | 


IL SIROPPO LAROZE, seta co: 


maco e degli intestini toglie le cause predisponenti alle 
malattie, ristabilisce la digestione, ‘guarisce la costipa- 


FILANDA da affittare 


\ Sî desidera cedere in affitto perla 
prossima campagna una filanda ‘a va: 
Ipore di” N° 40 bacone, sita’ a'‘non 


‘molta ‘distanza da Novara, il cui mér- 


cato" di bozzoli va ogni anno acqui- 
stando maggiore importanza; per mag- 
giori ‘informazioni dirigersi dal sig. 
Pio Rolle alla Banca Casana. 


DA VENDERE 


Due vetture nuove ed eleganti dette 
Brougham, Per le:trattativeditigersi al 
portinaio della casa -n. 38, via della 


UZeccay ove '!sono visibili. 


AV IS La maison Daudoy-Mail- 
« liard'Lucq et ‘C.5; !fabri- 


quant à Maubeuge (France) les broches 
àmouliner la, soie;. d'une, perfection 
| notoire, informe les. personnes 


ui 
auraient besoin de ses produits qu'elle 
a choisi pour la représenter è Turin 
M. Firie Schmid', mécanicien, bourg 
St-Sauveur, rue St-Anselme, 3, près 
du Théatre National. 
—————____IHÉé. 


D’AFFITTARE Al PRESENTE 
Una bottega ad ùso di :Panatteria, 


forno, alloggio è locali annessi. Via 
‘Madonna degli Angeli, n. 13, 


regolando le:fun- 


in 


È 


I 
| 


e 120 oncie di semente fatta-a Broussa 


Oriente celle migliori qualità di galette, sulla provenienza della 
quale potrebbe dare le migliori informazioni e guareptigie. © | 


è 


Per le trattative dirigersi a G. T. F. a Torino. 


Una persona che ha rinunciato in quest’ anno per sue pro- 
Si venderi anche a-piccole partite. 


prie. particolari circostanze all’ educazione dei.bachi da seta, 


vorrebbe alienar 


SEMENZA DI BACHI DA SETA 


i e 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Appartamento mobigliato od anche 
senza mobili , in via' dell’ Esagono, 
N..5, piano terreno. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate, sarde 


.... ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


Ù BI 13 ì ad Î è 

coda 02. 46 — 1-20 — L.:25:— L. 30, ed oltre. 
“"d' norma del prézzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
dello stesso Wffizio. \ 


| 


l'imiettore 


L’EXPRESS 


N 


PEXKRIA. EDI 01) 


-POTICHOMANIE 


Cassette contenenti. tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione al prezzo di 


on 0 Spedizione mella Provincia contro vaglia postàle affrancato. all'indirizzo del Direttore 


zione, la diarrea, la, dissenteria, le malattie nervose, la 
gastrite, la gastralgia, le acidità e crampi dello stomaco, 
— Prezzo della bottiglia 5 franthi. — Indirizzarsi diret- 
tamente a 3. P. Lanoze, farmacista della Scuola ‘speciale 
di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26. De- 
osito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a 
NAssa. In tutte ‘le principali farmacie d'Italia, spesial- 
mente in. Torino, presso i farm; Depanis, via. Nuova, e 
Bonzani, Doragrossa, 19; Muston, farm. alla. Torre; 
Serravallo, farm. a Trieste; F. Pietì, farin. a Firenze; 
Gollamarini, ‘ farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sar- 
torio, Andrea Ravizza, farm. a Milano; F. Bianchi, far, 
a Brescia, (1) 


—____ 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e da 
principali librai : 


LE GUERRE SUL: MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Russia 


E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PrversLLi 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 

Ne riportiamo.il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul':Mar Nero. — Ul. Cate- 
Jina Il e i suoi favoriti, — III. Potemkin. — IV 


Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente.:— V. La ‘pace ‘di Caindfgi. + 


conforme. alle vultime variazioni. 
Da Tonino a Gemova 
Partenze da Torine:per Genova 
Vre,6 00, 10 00, 11.30 ant:— 2.30,,5,00. pon 
Partenze da Alessandria per Cenava 
‘Ore 330, 8 45, 12 05 art. 8.15, 7 08 pom 


Partenze da Genova! per' Torino 
ore 6 10, 16 00 ant. — 2 40, 6 00/pom. 


Partenze da Alessandrit per Torisii 
Ore 4 50, 8 35, 12 12.aut. 5 25,748 pom. 
Da GENOVA a Vortni 


Partenze da Genova 
Ore 7, 9/18 11/20 ant. — £‘50, 7 20 pom. 
| ‘Partenze da Voltri 
Ore 6, 3/15, 4025cant, —112:150,3, 6; 10 po 
Da Grnova-a: PorreDECIMO 


Partenze da Genova 
Ore 8 10 ant. — 41.00 pom. 


Partenze da Pontedecime 
Ore 9 00 ant. — 3' 50 pom. 


Da ALESSANDRIA AD Ànona 


Partenze da Alessandria 
Ore £,50, 9.08 ant. — 412 30,6 30 pom 


Partenze, da Arona 
Ore 5 50, 8 45 ant. — 12 15, 3 30 pom. 


‘ba Mortara a Viorvano 


Partenze da Vigevano 
Ore 5:40;:9.-50/ant.:— 1 45,4 45 poi. 


Partenze da Mortara 
Ore 7 10,,10.30 ant, — 2 35, 7 50 por, 


co DA Tonino a Cunza 
«Partenze, i 
Ore 6 ACI 50 an da Torihe 


po 


cdl La Mi foi dei prodotti medico-igienici prova, che nel mentre si conserva ai pro= ; D p ( Nice 
of; funai: la oro :squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina Jl per fe LE ani, — 2,,5.50 pom 
«Qténere,fra, gli organi. diversi la; perfetta salute. La loro composizione è stata dettata | prc (pda le PINETA Leni pueohi; —, VII. alluppo Orè:6:15 Tue fa 

pdalla conoscenza esalta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola- Ile idee di Pietro il'Grande sul trono degli zari, Ù 7709 © 90 Pen. 

zione, durante 30 anni, dì preparati destinati ‘ali'uso medico e il‘disegno della dominazione greco-russa. — Ida Savi6LIANO 4 SaLuzo 
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